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Già pronti e diffusi due identikit 
dei presunti attentatori di Roma 

Scattato dice: 
«Aggressione 
alla democrazia» 
«Un aggressione alla democra7ia» Così il presiden­
te della repubblica, a Bari per il raduno degli alpini, 
ha definito l attentato dell'altra sera ai Panoli 
Quando la violenza e cosi spietata, ha aggiunto 
Scallaro «si può parlare di quel che si vuole di ten­
sione e di strategia» Intanto, a Roma, gli inquirenti 
hanno diffuso l'identikit di due uomini visti sul luo­
go dell'attentato poco prima dell'esplosione 

Quella bomba 
contro il «nuovo» 

VINCENZO CERAMI 

N elle settimane che 
hanno preceduto la 
terribile esplosione di 

venerdì da più parti a co­
minciare dai superprocura-
lore Siclan e dal ministro 
Mancino sono siati lanciati 
alle forze dell ordine e ai cit­
tadini avvertimenti allarmati 
si temeva - e purtroppo a ra­
gion veduta - un attentato 
Ui maggior parte degli italia­
ni abituati da sempre a que­
sti vaghi preannunci davanti 
ai quali non sanno mai cosa 
fare hanno subito pensato al 
terrorismo serbo E invece 
I autobomba salta nelle vici­
nanze del 1 eatro Parioli do­
ve ogni giorno M registra il 
Maurizio Costanzo show 
Dunque stando alle ipotesi 
più attendibili i terroristi sa­
rebbero mafiosi intenzionati 
a dare una lezione a Costan­
zo colpevole di praticare 
con troppo ze'o la sua lotta 
verbale alla mafia Anzi il 
botto dei Panoli dovrebbe 
star 11 a far presagire qualco­
sa di molto più inquietante 
la mafia è pronta allo scontro 
armato con lo Stato In Sicilia 
pare ci siano più di ventimila 
picciotti con il pugnale tra i 
denti e un impreosato nu­
mero di casematte piene di 
armi biologicheechimiche 

Ci SI chiede con terribile 
sentimento d angoscia cosa 
starebbe succedendo in Ita­
lia in queste ore se a via 
I auro ci fosse stata la strage 
Di certo chi ha ordito que-
si atto di terrore ha tentato di 
diffondere il panico Un pa­
nico totalizzante e asfissiante 
0 ciò che gli attentatori stan­
no cercando le stragi servo­
no solo a questo Essi sanno 
ctie oggi soltanto una grande 
paura e in grado di paralizza­
re un processo politico che 
sta inesorab.lmente portan 
do verso la fine di ogni vec­
chio potere sia dei corrotti 
che degli uomini d onore V, 
la paura visto che avviso di 
garanzia dopo avviso di ga­
ranzia, processo dopo pro­
cesso, arresto dopo arresto 
dei mafiosi, il paese cammi­
na diritto verso un futuro più 
pulito non può irrompere se 
non attraverso un evento 
traumatico una sciagura che 
provochi I immediata richie­
sta da parte degli italiani di 
uno stato d emergenza Uno 
stato che metta una pietra 
sopra a tutto ciò che e suc­
cesso quest ultimo anno e si 
sbrighi a risistemare le cose 
come stavano 

Il ritorno alla politica delle 
persone civili I accortezza 

con la quale 1 organismo de­
mocratico italiano riesce a 
modificarsi la forte spinta 
che viene da ogni citta e da 
ogni cittadina perché ci si 
sbrighi a fare il nuovo e non 
ci sì affretti a dimenticare i 
mali del vecchio la fiducia 
per un nuovo corso della no­
stra storia che finalmente 
ponga la giustizia sociale al 
centro del mercato tutte 
queste nuove realtà e consa­
pevolezze sono d improvviso 
oftuscate dalla fuliggine di 
quella bomba ancora per 
molti versi misteriosa 

Con tutta la stima e la soli­
darietà che mentano Mauri­
zio Costanzo e anche i San­
toro e gli altri giornalisti che 
fanno «antimafia» in televisio­
ne, pensiamo sia riduttivo e 
fuorviarne credere che Cosa 
Nostra si senta semplice­
mente offesa dalle loro tra­
smissioni I rapporti di potere 
la mafia non li ha mai cercati 
con i mass media Gli atten­
tati mafiosi sono sempre stati 
messaggi molto ben mirati 
non diretti a tutti indiscrimi­
natamente ma solo a chi do­
veva capire Può anche darsi 
che oggi con Runa in galera 
e con i pentiti che snocciola­
no ogni giorno verità spaven­
tose Cosa Nostra abbia deci­
so di battezzare un suo terro­
rismo di natura tutta politica 
Ma è francamente difficile 
immaginare i successori del 
boss dei boss che inaugura­
no una nuova stagione della 
mafia piazzando un auto­
bomba vicino alle telecame­
re di Costanzo Ovvero è diffi­
cile figurarseli mentre danno 
il via a una strategia a loro 
storicamente estranea e che 
si pone senza dubbio come 
obiettivo concreto la totale 
destabilizzazione del paese 
Non dimentichiamoci che 
nulla ha mai potuto giovare 
di più a Cosa Nostra che la 
stabilita politica italiana, do­
ve crescere e prosperare Per 
questo non ha mai seriamen­
te «pensato» in termini di 
eversione politica 

Il sospetto che «il vecchio» 
sia ancora vegeto e operante 
forse non va abbandonato 
con troppa disinvoltura I 
fantasmi fritti e rifritti di un'al­
leanza criminale tra la cosid­
detta P2, i cosiddetti servizi 
segreti deviati e le lupare sici­
liane non vanno facilmente 
fugati Oggi non sono pochi 
coloro i quali, pur non cono­
scendosi tra di loro, trarreb­
bero enormi vantaggi dalla 
morte di Sansone e di tutti i 
filistei 
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Emilio Tadini 

La tempesta 
Nella Milano di oggi, 

gli incanti e i trucchi di un Folle mago 
contro il dolore e l'insensatezza 

del mondo. 
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Einaudi 

Il presidente della Olivetti si è presentato spontaneamente per una deposizione di un'ora 
Si è assunto tutte le responsabilità: «Ho dato 10 miliardi al sistema dei partiti» 

«Ho pagato anch'io» 
De Benedetti dai giudici: indagato 
Anche il nome di Carlo De Benedetti si aggiunge al­
la lista degli indagati per l'inchiesta «Mani Pulite» Ie­
ri i pm Colombo, Di Pietro e Iclo lo hanno sentito 
per circa un'ora nella caserma dei carabinieri di via 
Moscova De Benedetti ha ammesso di aver corri­
sposto tangenti per più di 10 miliardi al sistema dei 
partiti, per forniture alle Poste Ma si è dichiarato un 
concusso, e non un corruttore 

SUSANNA RIPAMONTI 

tm MILANO Carlo De Bene­
detti, «I ingegnere perantono 
masia avrebbe voluto seguire 
la linea Romiti Con questa in 
tcnzioni ieri si e presentato dai 
magistrati di «Mani pulite ma 
la spontaneità del gesto non gli 
ha evitalo un avviso di garan­
zia Già questa mattina il suo 
nome potrebbe essere scritto 
nel registro degli indagati per 
tangenti pagate dalla Olivetti e 
da altre cinque aziende del 
gruppo Sembra però che I Oli­
vetti a differenza della l-iat ab 
bla rinunciato a inscenare stu 
pore e sorpresa facendo rica­
dere sui manager le responsa­
bilità della strategia della tan 
gente Al termine dell interro­

gatorio durato un ora 
I avvocato De Luca ha detto 
«De Benedetti ha fatto il presi­
dente anche in questa occa­
sione È indagato ma si e pre­
sentalo spontaneamente pri 
ma che i magist' >n individuas­
sero altri dirigen . del gruppo e 
si e assunto in prima persona 
la responsabilità dei fatti» L uf­
ficio stampa della Olivetti ha 
smentito che gli sia stata con­
segnata un informazione di 
garanzia, ma da palazzo di 
giustizia arrivano tassative 
conferme sul fatto che la depo 
sizione di De Benedetti e solo il 
primo alto di indagini che ri­
guardano direttamente lui e il 
suo gruppo 
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Le elezioni a Milano 
rischiano di slittare 

La De punta al rinvio? 

Se i grandi gruppi 
avessero reagito 

AUGUSTO ORAZIANI 

T\ e Benedetti, considerato imprenditore serio e 
*^ finanziere abile, si presenta ai giudici ed espo­
ne la sua visione del problema ormai gigantesco 
delle tangenti, assumendosi in proprio la responsa­
bilità di avere diretto la sua impresa nel bene e nel 
male Difficile resistere alla tentazione di dargli un 
riconoscimento rispetto alla linea Fiat che tenta an­
cora di salvare i capi supremi per attribuire le re­
sponsabilità ai secondi di bordo Di fronte a feno­
meni così diffusi, come quello delle tangenti, nes­
sun imprenditore da solo avrebbe potuto capovol­
gere la situazione Ma il giudizio politico deve 
estendersi a tutta la classe imprenditoriale 

Ora sembra evidente che di fronte al dilagare del­
la corruzione se i gr indi gruppi economici e finan­
ziari avessero voluto reagire, essi avrebbero potuto 
farlo 
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A Courier gli Internazionali 
Fiorentina: un piede in B 

La Reggiana promossa in A 
Resta invariato il divano tra Milan e Inter dopo 
ì pareggi di icr. 1 viola vicinissimi alla B La 
Reggiana in sene A con 1 giornate d anticipo 
Courier vince gli Internazionali di tennis 

LA RUBRICA DI BETTECA NELLO SPORT 
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Il risultato del referendum appare scontato dopo il rifiuto del Parlamento di Pale al «piano» 
La rivista Time rivela che truppe speciali Usa si troverebbero già in territorio bosniaco 

Bosnia: conferme al no serbo 
1 primi risultati parziali confermano le previsioni i 
serbo-bosniaci respingono il piano Vance-Owen 
Alta l'affluenza alle urne A Sarajevo Mladic e Petko-
vic, comandanti delle forze serbe e croate in Bosnia 
firmano un cessate il fuoco. Si continua a combatte­
re a Mostar tra croati e musulmani e a Brcko tra mu­
sulmani e serbi Mosca favorevole a mandare nuove 
truppe delle Nazioni Unite in Bosnia. 

• i l'Ai 1- I primi dati parziali 
dello spoglio confermano le 
previsioni della vigilia i serbo 
bosniaci hanno detto no al 
piano Vance Owen per la risi 
slemazione ternloriale dell ex 
Repubblica iugoslava 11 nsul 
tato del referendum era scon 
tato dopoché il Parlamento di 
Pale ù\ev^L respinto il piano 
una settimana fa L informa 
/ione e la propaganda del re 
sto sono siati a senso unico 
verso il rifiuto di quella che ve 
niva presentatat ome un ingiu­
stizia con sanzione internazio 

naie Mentre gli ultimi elettori 
serbo-bosniaci affluivano ai 
seggi a Sarajevo veniva firma­
lo I ennesimo cessate il fuoco 
il ter70 nel giro di otto giorni Si 
continua a combattere intanto 
nelle zone di Brcko e di Mo­
star Secondo la rivista ameri­
cana Time che cita «fonti ben 
informate» corpi speciali Usa si 
troverebbero in Bosnia per ri­
cognizioni sul terreno in previ­
sione di un azione militare Nei 
giorni il Pentagono aveva già 
smentito la presenza di «osser­
vatori» Usa in Bosnia 
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Una vendetta contro la raccolta di firme per la chiusura dei «covi» 

Naziskin con bastoni e catene 
assaltano sezione Pds a Roma 

ALESSANDRA BADUEL 

• • ROMA Al grido di «Sicg 
Heil» 6 partita la vendetta 
degli skin contro chi aveva 
raccolto le firme per la chiu­
sura di Meridiano zero e di 
Movimento politico 

Tra assalti nella sola notte 
di sabato, ed uno il giorno 
precedente 11 più grave con­
tro una se/ jonc del Pds dove 
un gruppo di ragazzi della 
sinistra giovanile aveva orga­
nizzato un concerto due fo­
nti Poco prima di mezza­
notte, q u a n d o ormai non 
c 'erano che poche persone 
intente a smontare le appa­
recchiature sono arrivati ar­
mati di spranghe catene 
forse anche di una pistola ed 
hanno fatto incursione nella 

sezione Prima eli entrare 
hanno aggredito a bastona­
te il padre di uno dei giovani 
che si trovavano dentro la 
sezione Un altro ragazzo ha 
ricevuto una catenata in un 
braccio Quasi contempora­
neamente in un altra zona 
della citta un aggressione si­
mile e avvenuta ai danni di 
un centro sociale E poche 
oro prima erano stati aggre­
diti degli studenti davanti ad 
un liceo 

Avvisaglie però e erano 
state anche nei giorni prece­
denti e soprattutto nella set­
timana d o p o il venticinque 
aprile quando è stato appro­
vato il decreto che consente 
la chiusura della sedi dei 
gruppi skin 
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Fiat 
12 anni 

di verbali 
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Braudel 
Il nostro 
passato 
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Diciamocelo, abbiamo già perso 
L a venta sta venendo len 

tamente a galla Solo ieri 
Henry Kissinger in un artico 
lo pubblicato dalla Slampa 
ha detto esplicitamente che 
non si può morire per Sarale 
vo in quanto la Bosnia non 
esiste non e una nazione ne 
uno Stato Allora, forse e il ca­
so che questa venta la si dica 
proprio tutta Diciamocelo 
che i musulmani della Bosnia 
possono esser considerali so­
lo una massa di condannali a 
morte che l esecuzione e so 
lo una questione di tempo e 
che la grazia - se cosi si può 
considerare il piano Vance-
Owen - è stata concessa trop­
po tardi Perché ogni settima­
na anzi ogni giorno che pas 
sa non solo aumenta la conta 
delle vittime ma diventa più 
chiaro che la comunità inter­
nazionale non cerca le idee e 
i mezzi per fermare davvero 
la guerra e, soprattutto anche 
se dovesse individuarli certa 
mente non li userebbe Per 
che la partita è considerata 
chiusa 

Non si capisce quindi que 
sta ulteriore attesa del risulta­
to del referendum indetto da 
Radovan Karadzic Non e e 
alcuna possibilità concreta 
che questa parodia povvi ser­
vire a qualcosa non dico a 
sbloccare la situazione ma 
nemmeno ad avvicinare una 
soluzione Ne si capisce que 
sta diffusa soddisfazione per 
il nsulato politico di aver divi 
so lo schieramento dei serbi 
dove non si riesce a cogliere 
neanche quali siano le diver­
genze sostanziali che posso 
no allontanare le frange più 
estremiste dalla politica uffi 
ciale di Milosevic Non si può 
capire anche perche- nel! at 
tesa è divampata la camelia 
na a Mostar questa volta con 
I attacco sferTato dai croati 
contro i musulmani mentre 
ali elenco delle citta martiri 
aperto da Srebrenica si ag 
giungono altri nomi finora 
sconosciuti, come quello di 
Brcko dove la resistenza dei 
difensori è allo stremo 

E allora' Allora Mevj ter 
tamenle ragione il ministro 
degli Esteri bosniaco Hans 
Sila|dzic quando qualche 

RENZO FOA 

giorno l i ha dovuto aperta 
mente constatare da Parigi 
the •! Furopa non e neutrale 
ma e complice Lo ha fatto 
ricordando che durante un 
annodi negoziati senza alcun 
esito sul terreno ci sono stati 
- e speriamo che la tifra sia 
gonhatu come spesso acca 
de in questi tasi - duecento 
mila morti a cui occorre ag 
giungere due milioni di piotu 
gin Lo ha dello alitile lan 
e laudo una sorta di malcdi 
zione» quando parlando del 
I embargo deciso dagli 
europei sulle forniture militari 
al governo di Sar.uevo ha 
e1 ocalo lo speltro di quello 
che fi. oltre mezzo secolo fa 
m Spagna il preannuncio 
della successiva catastrofe 
della guerra mondiale cioè la 
politica de! non intervento 
dee .a dalle gr indi democr ì 
zit 

Il nt Inaino al precedente 
storico della guerra t ivile spa 
gnola non nuovo va giusla 
mente ripetuto pere he e 1 uni 
ca possibilità r inasta di con 
trapjxirre qualtt>sa al reali 
smo dei governi occidentali 

Questo quale osa e la possi 
bilita che la pollina interna 

Daniel Bell 
Polveriera 
bosniaca 

/loiiiik1 dopo 1.) fine d«j bloc 
e hi contrapposti non tomi ad 
essere (ondati solo sulla leu 
gè del più forte Non del più 
forte m dissoluto ma sciupìi 
cernente di chi e più 'orti? in 
un detcrminato momento t 
in una dctcrniin.it i regione 
del mondo U» possibilil 1 in 
altre parole che si t ipisc i 
che ciò che (jorbaciov d\c\.\ 
chiamato "inlerdi|>endenza 
esiste ancora Anzi trova altre 
ragioni di essere considt rata 
tanto più p-uiondo e il vuoto 
lascialo dalla se omparsa del 
le \-ecchie redole 1-a possibi 
Illa elu SI capisca clic in Bo 
snia non morirà solo il sonno 
forse sbagliato e certamente 
trasformato n un incubo di 
costruir! un nuovo Slato na 
zionale Ma si spegnerà so 
prattutlo la possibilità di resti 
mire al dopo ]98l> una prò 
speltiv i di sviluppo democr i 
lieo di rinnovata coesistenza 
di rilaix io della co ibil \/\r> ie 
tra culture idee etnie diverse 
C toc* la possibilità dell Puropa 
di tornare a -produrre- qua' 
iosa the non sia solo reali 
smo e prudenza 

Ci SI ri use ira' Il latto t he (i 
no ad oggi sia prevalsa solo la 
politica di costruire un muro 
iltorno ali i ex Iugoslavia e 

e he lo stt sso presuli, nu mie 
neano Bill Clinton non sappia 
scegliere alla pnma u M prò 
va della sua presidi n/^ indù 
t e al pessimismo S andrà 
bene finirà-tome li iscritte 
kissinger - co 1 un mini Si ilo 
musulm ino niag in con un 
torndoio (ino a' mare I m 1 
gari con solo altri tentomili 
morti r con I illusione de!, i 
nostra vecchia buropa di aver 
costruiV> un muro ittornoalle 
fiamme dei Bak mi 1 in 'no 
degli scioperi della fame 
Ospiteremo dei bambini Ma | 
la venta sarà solo una Anzi lo 
e già li in Bosm i ihhi uno 
|Krso Prim i per non nersa 
puto aiutarli ad evitar la gut r 
ri Anzi forse per uerh aiuta 
li .i iniziarla I ora pi r I ìvon 
re come sempre ite ide nei 
conflitti 11 vittori di i peg 
gio Cjuesla venti vi detla 
Anc'u perche loisi siamo 

i n tou in tempo per cani 
Inaila Alme no in par*i 

A PAGINA 2 J 

I * > » 

http://dctcrniin.it
file:///-ecchie

